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legumi, animali e legna non soltanto da un luogo all’altro, ma 
anche da (provincia a provincia, da legazione a legazione. Eccet­
tuate da ciò furono tutte le regioni le quali erano soggette all’An­
nona, che era l’autorità per l’approvvigionamento di R om a.1 Alla 
specuiazione sull’olio, genere per Roma indispensabile, il Papa si 
era opposto 'già prima col permetterne l’ introduzione.2

Due editti dell’anno 1749 erano destinati ad impedire il dan­
neggiamento del ceto pastorizio colle speculazioni sui pascoli.3

In causa del passaggio delle truppe le strade dello Stato pon­
tificio avevano sofferto gravemente. Un’ordinanza del 30 dicem­
bre 1748 provvide a restaurarle e conservarle.4 I tentativi di sol­
levare specialmente le fabbriche di cotone, concedendo privilegi 
all’industria, non ebbero purtroppo alcun successo.5

Siccome i barbareschi dell’A frica  rendevano ancora sempre 
malsicuro il Mediterraneo, Benedetto provvide ad una corrispon­
dente difesa delle coste nello Stato pontificio. Queste misure, 
delle quali si giovarono anche le na,vi mercantili inglesi e olan­
desi, contribuirono a far rispettare il nome del dotto Papa anche 
nel mondo protestante. Ne è testimonio l ’elogio che gli tributa 
Vattel in un’opera di diritto internazionale, comparsa nel 1758 
i  Neuchàtel.0

Allo scopo di proteggere le coste contro i pirati il Papa fece 
costruire nel cantiere di Civitavecchia una nuova galea che prese 
il suo nome; più tardi vennero comperate due fregate costruite 
in  Inghilterra, le quali furono battezzate con i nomi dei prin­
cipi degli apostoli.7 Alla fine di aprile del 1745 il Papa gl recò 
in persona in Civitavecchia per assistere al varo della « Bene­
detta » e celebrare personalmente il battesimo della nave. * Nel 
maggio dell’anno antecedente da Castel Gandolfo egli s’era recato

1 liuti. Lux. X V II  233 ss. ; cfr. ivi XVI I I  38 ss. : M o r o s i  I A X I V  312.
- ‘ Relazioni di Mocenigo del 30 marzo e 6 aprile 1748, A r c h i v i o  d i  
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4 Rull. Lux. X V II  3 0 0 ss. Secondo 1'* Avviso del 1“ febbraio 1755 le vie 

Principali di Roma dovevano essere ombreggiate da olmi (('od. ital. 1!X) della 
l ’- i b l l o t e c a  d i  S t a t o  d i  M o n a c o ) .  Nel 1740 venne regolata anche la 
Pulizia stradale; vedi ‘ Relazioni da Roma del 4 e 11 gennaio 1740, A r c h i -  
v * °  d e l l ’ A m b a s c i a t a  d ’ A u s t r i a  p r e s s o  i l  V a t i c a n o .

5 Caracciolo 66 ; Merenda, * Memorie, B i b l i o t e c a  A n g e l i c a  d i  
'* "  in a. Quest’ultimo riferisce all’anno 1745 dell'invenzione di un nuovo can­
gine, fatta da un ingegnere di Rieti. Si fece una prova in presenza del Papa, 
lna l'ordine di fondere non venne. Sul proposito di sfruttare tesori minerali 
presso Tolta, vedi H eeckerkn I 310.

* N. V a t t e l ,  Lo Droit de» (jcntu I 206. Cfr. anche l’iscrizione in F o r c e l l a  
•I 302.
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* Ivi 138 ss. ; C a l i s s e  552 ss.


